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Prot. n. 4097/06/-10          
Avellino, 16/05/2019                                                                                          
CIG: 7910655F01 

ALLE DITTE INVITATE 
 
 
 
BANDO DI GARA E CAPITOLATO D’APPALTO PER LA  FORNITURA DI PRODOTTI  
CARNI FRESCHE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA MENSA SCOLASTICA DEGLI 
ALUNNI DEL CONVITTO NAZIONALE “P. COLLETTA”- PERIODO 01.09.2019 – 
31.08.2020.  
Nel  testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni: 
Amministrazione scolastica - Appaltatore – “Questa istituzione scolastica”: si intende  Il 
Convitto Nazionale “P. Colletta” – Corso Vittorio Emanuele n. 298 - 83100 - AVELLINO. 
Soggetto candidato: Per soggetto candidato si intende un qualsiasi soggetto che partecipi 
alle procedure di gara avviate dal Convitto Nazionale “P. Colletta” di Avellino. 
Soggetto aggiudicatario: Per soggetto aggiudicatario si intende quel soggetto candidato 
risultato aggiudicatario di procedure di gara, ai sensi della normativa regolante le 
procedure di acquisizione di beni e servizi. 
Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente capitolato disciplina la fornitura di tutti i prodotti alimentari di cui all’allegato n. 2.  
I prodotti dovranno essere a norma e in applicazione del DL 155/97 denominato HCCP. 
Art. 2 – QUANTITA’  DELLA FORNITURA 
Il soggetto aggiudicatario sarà obbligato a somministrare tutta quella quantità nei formati 
indicati  nell’allegato 3 elenco derrate che potrà effettivamente occorrere 
all’Amministrazione per cause ordinarie o straordinarie. 
A titolo meramente indicativo si può individuare il fabbisogno alimentare medio giornaliero  
rapportandolo ad una presenza di circa 700 fruitori. 
Art. 3 - DURATA DEL CONTRATTO 
Il contratto verrà stipulato per il periodo settembre 2019- agosto 2020. 
Il soggetto aggiudicatario, in ogni caso avrà l’obbligo di continuare la fornitura alle 
condizioni convenute fino a quando questa Amministrazione abbia provveduto ad un 
nuovo contratto e comunque non oltre 60 giorni dalla scadenza. 
Art. 4 MODALITA’ DELLA GARA E AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA 
Il soggetto candidato dovrà, pena l’esclusione, produrre: 

A. Istanza di partecipazione (Allegato 1); 
B. Offerta su schemi previsti dal Convitto Nazionale “P. Colletta”  (Allegato 2: 

CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI DEI PRODOTTI  - SCHEDA 
ELENCO PRODOTTI); 

C. Certificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A. (DA ALLEGARE); 

D. Attestazione sull’autocontrollo igienico-sanitario D.L.vo n. 155 del 26.5.1997(DA 

ALLEGARE); 
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E. dichiarazione di ottemperanza al regolamento CE n. 178/2002 relativo alla 

tracciabilità degli alimenti (DA ALLEGARE); 

F. Dichiarazione conto dedicato (ALLEGATO); 

G. Patto di Integrità (ALLEGATO); 

H. Fotocopia del documento del  legale rappresentante del soggetto candidato (DA 

ALLEGARE). 

Per la documentazione di cui ai punti A, B,F, G il soggetto candidato compilerà gli appositi 
allegati predisposti da questa Amministrazione. Non saranno ammesse modifiche agli 
allegati, pena l’esclusione. 
La documentazione dovrà pervenire a cura, rischio e spese del concorrente, presso il 
Convitto Nazionale “P. Colletta” Corso V. Emanuele n.298 di Avellino a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento del servizio postale, ovvero mediante corrieri, 
entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 06/06/2019; è altresì facoltà dei 
concorrenti la consegna  a mano del plico presso  gli Uffici  di segreteria del Convitto. Ai 
fini della data e dell’orario di arrivo farà comunque fede esclusivamente il protocollo in 
entrata. L’Istituto non si assume responsabilità per mancato o ritardo del plico 
regolarmente spedito e non pervenuto entro la data prefissata. 
Il plico deve essere idoneamente sigillato da garantire la sicurezza e assicurarne la 
segretezza, nonché impedirne la manomissione e dovrà essere controfirmato sui lembi di 
chiusura. 
Lo stesso plico deve recare all’esterno oltre all’intestazione del mittente e indirizzo la 
dicitura : “NON APRIRE Contiene offerta per fornitura di carni fresche" 
 Il plico dovrà contenere al proprio interno, due buste separate, ciascuna delle quali 

chiusa, sigillata con ceralacca e/o nastro adesivo e/o striscia incollata idonei a garantire la 

sicurezza contro eventuali manomissioni e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, 

recante ciascuna l’intestazione del mittente e l’indicazione del contenuto secondo le 

seguenti diciture:  

Busta A) “Documentazione”  

Nel plico A) dovrà essere inserita, pena l’esclusione, la seguente documentazione:  

a) Istanza di partecipazione (Allegato 1); 

b) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

c) Attestazione sull’autocontrollo igienico-sanitario D.L.vo n.155 del 26.05.97; 

d) Dichiarazione di ottemperanza al regolamento CE n.178/2002 relativo alla 

tracciabilità degli alimenti; 

     e)   Dichiarazione Conto dedicato; 
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f)   Patto di Integrità; 

g)  Fotocopia del documento del legale rappresentante del soggetto candidato  

Busta B) “Offerta Economica”  

La busta B dovrà contenere l’offerta redatta secondo l’allegato n. 2 e deve indicare il 

prezzo unitario di ogni prodotto (IVA esclusa). 

L’istanza di partecipazione non vincola l’Amministrazione Scolastica. 
La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta . 
Con la presentazione dell’offerta la ditta accetta integralmente quanto contenuto nel 
presente capitolato. 
L’aggiudicazione della fornitura sarà effettuata secondo il criterio del prezzo più basso 
mediante offerta a prezzi unitari, derivate dal prezzo totale della somma dei prezzi dei 
prodotti offerti, ai sensi dell’art.95 del Decreto legislativo n° 50/2016. 
Verrà prima presa in esame la documentazione amministrativa e, quindi, dichiarata 
l’ammissione ovvero l’esclusione dei concorrenti. 
Si procederà poi alla comparazione delle Offerte presentate dai concorrenti non esclusi 
dalla gara ed all’ aggiudicazione provvisoria, con le modalità previste, in favore del 
concorrente che avrà proposto l’offerta più bassa. 
La graduatoria finale sarà determinata dal valore economico più basso.  
La stazione appaltante successivamente procederà a richiedere all’aggiudicatario 
provvisorio tutta la documentazione attestante il possesso dei requisiti dichiarati per 
l’ammissione alla gara da esperirsi nei modi e nelle forme di legge (art. 80 del decreto 
lgs.vo 50/2016). 
Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procederà come 
previsto dalla vigente normativa. 
Ai sensi dell’art. 95 c.12 del Decreto legislativo n° 50 del 18/04/2016 non si procederà alla 
aggiudicazione nel caso in cui alcuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. 
Il Convitto Nazionale non è tenuto a corrispondere alcun compenso alle ditte per le offerte 
presentate. 
Art. 5 COMPILAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 
L’offerta dovrà  essere espressa, pena l’esclusione, utilizzando il modello predisposto da 
questa Amministrazione. Per ogni prodotto l’offerta andrà espressa nella valuta legale e 
nell’unità di misura utilizzata comunemente. L’offerta dovrà essere comprensiva della 
fornitura del prodotto, del trasporto, della consegna fino ad effettiva localizzazione delle 
scorte presso il magazzino viveri di questo Convitto Nazionale. Il prezzo per unità di 
misura verrà espresso ESCLUSO di IVA, specificando l’aliquota. 
Art. 6 REQUISITI DELL’OFFERTA E PREZZO DELLA FORNITURA. 
L’offerta andrà intesa come fissa e non soggetta ad alcuna modifica o rivalutazione per 
l’intero arco della durata del contratto. Il prezzo offerto dovrà intendersi comprensivo di 
ogni costo, onere e rischio per imballo, trasporto e consegna fino ad effettivo stivaggio 
della merce nei magazzini di questa Amministrazione. 
In particolare esso dovrà essere comprensivo delle seguenti spese: 
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- manovalanza; 
- trasporto; 
- scarico e deposito della merce nei locali di destinazione. 
Art. 7  TERMINI E MODALITÀ DELLA CONSEGNA 
Il soggetto aggiudicatario avrà l’obbligo di eseguire le consegne nei giorni e nelle ore e per 
le qualità e quantità che di volta in volta gli verranno indicate in base alle richieste 
dell’Ufficio  
magazzino e derrate alimentari del Convitto Nazionale P. Colletta. 
Le consegne dovranno avvenire nel magazzino in presenza di apposito incaricato del 
citato servizio che curerà la ricezione della documentazione di consegna comprendente 
obbligatoriamente lo scontrino fiscale o fattura relativo alle merci consegnate. 
Il soggetto aggiudicatario si impegna: 
a) alla fornitura e al trasporto con personale dipendente e mezzi propri, che possiedono i 
requisiti previsti dalle normativa vigente per i trasporti di generi alimentari ; 
b) alla consegna all’ufficio competente dell’elenco dei prodotti forniti con l’indicazione della 
quantità, qualità, in regola con la tracciabilità degli alimenti e del relativo scontrino fiscale o 
fattura per ogni fornitura; 
c) a curare la più scrupolosa osservanza delle norme igieniche vigenti da parte del 
personale addetto al confezionamento, al trasporto ed alla consegna delle derrate. Il 
mezzo di trasporto ed i contenitori dovranno presentare i requisiti stabiliti dalle norme di 
legge vigenti in materia. Le materie prime in arrivo, saranno controllate dal personale 
addetto alla ricezione delle stesse in servizio presso l’Ufficio magazzino derrate 
alimentari..  Nel caso in cui una o più partite di merci siano dichiarate, per qualsiasi motivo, 
non accettabili, perché non ritenute conformi alle condizioni contrattuali, il fornitore dovrà 
provvedere al ritiro, senza obiezioni, delle quantità contestate.  L'Amministrazione potrà a 
suo esclusivo giudizio chiedere al fornitore altra quantità in sostituzione di quella rifiutata al 
fine di evitare l’interruzione di pubblico servizio e garantire comunque i circa 650 pasti 
giornalieri. 
Art. 8  VINCOLO CONTRATTUALE 
L’aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per il soggetto aggiudicatario  informato 
tramite raccomandata A.R. 
Sarà vincolante per questa amministrazione solo dopo l’approvazione degli atti di gara. 
Art. 9  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto potrà essere risolto nei casi previsti dalla normativa vigente. 
In particolare il contratto sarà risolto per: 

  recidive forniture di derrate non rispondenti ai requisiti; 

  recidiva nei ritardi della consegna; 

  recidiva per mancata sostituzione delle merci. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione si verifica di diritto, quando 
l’Amministrazione, concluso il relativo procedimento, ne da comunicazione scritta al 
soggetto aggiudicatario. 
Art.10   RESPONSABILITÀ DELLA DITTA 
Il soggetto aggiudicatario è  sottoposto a tutti gli obblighi previsti dalle norme vigenti in 
materia di lavoro, assicurazioni sociali e risponde degli eventuali danni arrecati ai suoi  
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collaboratori nell’esecuzione degli adempimenti contrattuali, sollevando questa  
Amministrazione da qualsiasi responsabilità che al riguardo le fosse contestata. 
Art.11 LIQUIDAZIONE DELLA SPESA 
L’Amministrazione scolastica provvederà alla liquidazione delle somme entro 30 giorni dal  
ricevimento di ogni relativa fattura, in modalità elettronica, che dovrà tassativamente 
riepilogare le merci consegnate e citare i relativi ordini di acquisto. Le fatture  dovranno 
riportare tassativamente l’indicazione del codice CIG  di riferimento, del codice univoco del 
Convitto (UF53B1) ed indicare l’IBAN relativo al Conto corrente “dedicato” ovvero quello in 
cui transitano i pagamenti delle PP.AA. secondo la normativa sulla trasparenza, in caso 
contrario il pagamento verrà bloccato. 
Il mandato di pagamento,  sarà effettuato previa verifica presso Equitalia di eventuali  
inadempienze di cui all'art.48 bis del DPR 602/73 e avverrà tramite bonifico bancario 
secondo le disposizioni riportate nella legge  n.136/2010 art.3 comma 1 e 7 (tracciabilità 
dei flussi). 
Le spese di bonifico sono a carico del fornitore. 
Non si darà luogo al pagamento del fornitore in assenza anche di una 
certificazione/dichiarazione di cui sopra. 
Art. 12 CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 
Questa istituzione scolastica si riserva il diritto, a suo giudizio e con atto motivato, di 
annullare (per vizi formali – procedurali – sostanziali), revocare (per diversa valutazione di 
merito e/o diverso interesse generale da tutelare), sospendere o indire nuovamente la 
presente gara in qualsiasi stadio della procedura, senza l’obbligo di rifusione di spese e 
pagamento degli indennizzi ai concorrenti. 
L'istituzione si riserva, in ogni caso la facoltà insindacabile – ad esempio, per cause di 
forza maggiore e/o in presenza di ricorsi - il diritto di non stipulare il contratto anche se sia 
in precedenza intervenuta l'aggiudicazione definitiva. 
L’Istituzione si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’assegnazione della gara 
se le offerte pervenute non sono coerenti, conformi e/o funzionali al servizio richiesto, o 
qualora decidesse, per qualsivoglia motivo, di non usufruire più del servizio. 
L’aggiudicazione, che verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta purché 
congrua, valida e funzionale, diventerà impegnativa per l’amministrazione ad avvenuta 
esecutività del provvedimento che la dispone – contratto -, mentre il soggetto 
aggiudicatario  è vincolato sin dal momento dell’inizio delle operazioni di gara. 
Art. 13. FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che eventualmente dovessero insorgere fra le parti in merito al 
contratto oggetto del presente capitolato speciale di appalto, sarà competente unicamente  
il Foro di Avellino 
Art. 14.  RICHIAMO ALLE NORME E ALLE LEGGI VIGENTI 
La fornitura è soggetta alla piena ed intera osservanza di tutte le norme di leggi, decreti e 
regolamenti vigenti che siano emanati in corso d'opera. 
Per quanto non è espressamente disciplinato dal presente capitolato si intendono 
richiamate, e integralmente applicabili, le disposizioni normative vigenti in materia per gli 
appalti di fornitura. 
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Art. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
 
Responsabile del procedimento per il Convitto Nazionale “P. Colletta”  è il Dirigente 
Scolastico, Prof.ssa Maria Teresa Brigliadoro, contattabile per eventuali chiarimenti ai 
recapiti di seguito specificati: 
Tel. 082536413– Fax. 08251643102 
 
Art.16 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell'art. 13 del D. L.gs 30.06.2003 n. 196, i dati personali vengono raccolti per lo 
svolgimento delle funzioni istituzionali della nostra Istituzione scolastica (gare di appalti di 
lavori, forniture e servizi). I dati vengono trattati in modo lecito e corretto per il tempo non 
superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati: Devono essere 
esatti, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti e 
trattati. Al trattamento dei dati personali possono attendere anche soggetti esterni, pubblici 
o privati con i quali l’amministrazione scolastica ha un rapporto di connessione, 
convenzione e/o contratto finalizzato all’espletamento della procedura di parte di essa. La 
comunicazione e/o diffusione della procedura e regolata dall’art. 18. L’interessato può far 
valere nei confronti dell’Amministrazione Scolastica i diritti di cui all’art. 7 esercitato ai 
sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003. 
 
 
 

  
 

 

ALLEGATI AL BANDO: 
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Allegato 1

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER


L’APPROVVIGIONAMENTO DI CARNI FRESCHE

Il/la sottoscritto/a ………………………………………..…nato/a a…………………………………..


e residente a ……………………………………in via ………………………………………...………


……………………………… …………………..………………… legale rappresentante della Ditta


……………………………………………………………………………………...……………………..


D I C H I A R A


1. di voler concorrere in piena libertà alla procedura di gara D’APPALTO PER LA FORNITURA DI CARNI FRESCHE del CONVITTO NAZIONALE “P. COLLETTA” di AVELLINO;


2. che il domicilio presso il quale intende ricevere ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto e/o richieste di chiarimento e/o richieste di integrazione della documentazione presentata è il seguente……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………...;


3. di allegare alla presente: 


A) Offerta  su schema previsto dal Convitto Nazionale “P. Colletta”  (Allegato 3);

C) Certificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A;


D) Attestazione sull’autocontrollo igienico-sanitario D.L.vo n. 155 del 26.5.1997;


E) Dichiarazione di ottemperanza al regolamento CE n. 178/2002 relativo alla tracciabilità degli alimenti;


F) Fotocopia del documento del legale rappresentante del soggetto candidato.


4. di aver preso piena conoscenza di tutte le procedure indicate sul capitolato di gara e di accettare liberamente tutte le condizioni in esso indicate;


lì ___________________






  In fede


          ________________________
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ALL.2 

CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI DEI PRODOTTI 



Gli alimenti e le modalità di esplicazione della fornitura dovranno essere rispondenti ai principi di cui 

alle norme per l'orientamento dei consumi e l'educazione alimentare e per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva. 

Le caratteristiche dei prodotti alimentari da impiegare dovranno soddisfare tutte le leggi e i regolamenti vigenti, con particolare riferimento a quanto previsto in termini di etichettatura (D. Lgs. N. 109/1992 e dalle norme specifiche per ciascuna classe merceologica; termine minimo di conservazione e/o data di scadenza secondo quanto disposto dal D. Lgs 181/2003). 

Si precisa che ai fini del presente capitolato si intende: 

Per prodotto “tradizionale” un prodotto ottenuto in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. 30 Aprile 1998, n. 173 e DM 8 Settembre 1999, contenuto negli appositi elenchi regionali e provinciali dei prodotti agroalimentari tradizionali. 

Inoltre, non dovranno essere forniti alimenti che riportano in etichetta: 

• se l’alimento consiste in più di un ingrediente, quelli in cui la denominazione “geneticamente modificato” o “prodotto da (nome dell’ingrediente) geneticamente modificato” compare tra parentesi nell’elenco degli ingredienti;

• la denominazione “contiene (nome dell’organismo) geneticamente modificato” o “contiene (nome dell’ingrediente) prodotto da (nome dell’organismo) geneticamente modificato” nell’elenco degli ingredienti, se l’ingrediente è designato con il nome di una categoria; 

• “geneticamente modificato” oppure prodotto (nome dell’organismo geneticamente modificato). 

Inoltre dovranno soddisfare la normativa in materia con particolare riferimento a: 

1. Regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio del 24/6/1991 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

2. Decreto Legislativo n. 220/95 del 17/3/1995 

CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE DEGLI ALIMENTI CARNI AVICOLE 

Le carni di pollame, di tacchino classificate nella classe "A" devono provenire da animali allevati sul territorio nazionale e che in fase di macellazione siano stati sottoposti a visita sanitaria in forma singola; inoltre le carni devono corrispondere a tutte le prescrizioni di ordine igienico sanitarie contenute nelle disposizioni di legge che regolano la produzione, il commercio, il trasporto delle carni avicunicole e pertanto dovranno essere conformi alla normativa espressa nei: 

D.L.vo nr. 109/1992 e successive m.i.; 

D.L.vo nr. 336/1999 e successive m.i.; 

Regolamento CEE 1906/90 e successive m.i.; 

Regolamento CEE 1538/91 e successive m.i.. 

Nello specifico le carni fornite dovranno corrispondere a quanto previsto dal Regolamento CEE 2092/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Dovranno quindi essere ottenute da aziende sottoposte ai controlli previsti dal suddetto Regolamento. 

Per le aziende italiane il controllo deve essere effettuato da uno degli organismi nazionali allo scopo 

autorizzati dal Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi del decreto legislativo n. 220 del 

17/3/1995. 

Le diciture attestanti l’inserimento del produttore nel Sistema di controllo CEE e il suo essere sottoposto ai controlli di uno degli organismi nazionali di controllo autorizzati devono essere presenti  in modo chiaro su ogni singola confezione. 

In caso di prodotti non sigillati, solamente nel caso di fornitura proveniente da un operatore controllato ad altro operatore controllato, le indicazioni sulla conformità al metodo di produzione e sul  controllo possono risultare sui soli documenti commerciali. 

Per prodotti sigillati e regolarmente etichettati con gli estremi dell’avvenuto controllo può essere fatto  ricorso a un comune intermediario commerciale, mentre per prodotti non sigillati il fornitore (produttore o intermediario commerciale) dovrà essere quindi inserito nel Sistema di controllo. 

Oltre alle indicazioni previste dal Decreto legislativo 109/92 e/o da norme specifiche dall’etichetta o dai documenti commerciali devono risultare: 

• il nominativo dell’Organismo nazionale di controllo autorizzato a cui i controlli l’operatore è sottoposto; 

• il codice ad esso attribuito dal Ministero delle politiche agricole e forestali; 

• gli estremi del decreto di riconoscimento come Organismo nazionale di controllo; 

• il codice dell’operatore controllato; 

• il numero dell’autorizzazione alla stampa dell’etichetta rilasciato dall’Organismo nazionale di controllo o il numero del certificato del lotto; 

Le carni oggetto della fornitura dovranno provenire da animali allevati a terra, macellati in ottimo stato di nutrizione e salute; di età non inferiore a 81 giorni. 

Le carni devono essere prive di odori e sapori anomali, non devono presentare tracce di anabolizzanti  e residui di antiparassitari; non dovranno essere trattate con radiazioni ionizzanti, antibiotici o conservanti chimici. 

La carne deve essere di colore rosato – giallo paglierino, consistente, priva di infiltrazioni adipose, con  pelle morbida e liscia, cartilagine sternale flessibile. 

La pelle deve essere completamente spennata e spiumata, devono essere assenti fratture, ferite, grumi di sangue, ecchimosi e macchie. 

I prodotti dovranno soddisfare tutte le vigenti disposizioni in materia di vigilanza igienico – sanitaria. 

PETTO DI POLLO : corrisponde ai muscoli pettorali che hanno per base il coracoide, la clavicola, lo sterno e l'appendice sternale avrà un peso medio singolo complessivo non inferiore a gr. 300 e non 

superiore a gr. 500, deve essere privato della pelle, dei grassi e di tutte le strutture ossee e cartilaginee ad eccezione del coracoide e dell'appendice cartilaginea dello sterno. Il petto deve essere ben sviluppato, largo, lungo e carnoso. 

Dovrà presentare colore roseo brillante, uniforme, assenza di ogni altra colorazione anomala, superficie lucida, consistenza compatta ed assenza di essudato. 

FESA DI TACCHINO: detto petto di tacchino maschio, corrisponde ai muscoli pettorali senza pelle e senza struttura ossea, in corrispondenza della carena dello sterno può residuare una lamina fibrocartilaginea tenacemente connessa al tessuto muscolare. 

La carne dovrà presentare colorito bianco – omogeneo, di consistenza soda e non flaccida, senza tracce di essudazione o trasudazione. 

Non dovranno essere presenti edemi, ematomi e colorazioni anomale. 

Sarà richiesta la fornitura di petto di tacchino già tagliatoin fettine da gr. 100/110 circa gr . cadauna e da fette da 110/120 gr. cadauna. 

CARNI BOVINE 

Le carni di bovino adulto devono provenire da animali della specie bovina maschi non castrati o femmine, di razza da carne (Limousine, Charolaise e duplice attitudine) di età compresa tra i 16 e i 24 mesi, nati e allevati in Italia. Le carni dovranno essere state prodotte, macellate e sezionate nel rispetto del L.19/1/2001 n. 3 ed OM 27/3/2001 e di ogni altra norma successiva ad integrazione o modifica, ai fini della prevenzione delle encefalopatie spongiformi trasmissibili. 

Per i prodotti in questione deve essere garantita la rintracciabilità della provenienza e dei percorsi 

delle partite di carne fornita così come previsto dal Regolamento CE n. 1760/2000; inoltre dovrà 

essere assicurata l’etichettatura obbligatoria prevista dal citato Regolamento CE e dovrà essere 

dichiarata la data di macellazione, che non deve essere superiore a giorni 6. 

Le carni fresche bovine confezionate sottovuoto devono provenire da quarti di bovino adulto con buoni  indici di marezzatura. 

L’elenco dei tagli anatomici di anteriore di bovino adulto di cui è richiesta la fornitura è il seguente: 

a) Fesone di spalla 

b) Taglio reale 

Il taglio anatomico di posteriore di bovino adulto di cui è richiesta la fornitura è il seguente: 

c) noce 

Inoltre i tagli anatomici freschi sottovuoto interi non dovranno presentare tagli sulla loro superficie, 

dovranno essere ben sgrassati e toelettati, in particolare la percentuale di grasso esterno di copertura 

presente su ogni singolo pezzo non potrà eccedere il 7%. La sierosità presente non deve eccedere il 

5% del peso del prodotto. Verranno respinti tutti quei tagli di carni che non rispettino gli standard di 

peso e la percentuale di grasso esterno di copertura e/o che presentino cristalli di ghiaccio. 

Le carni sottovuoto oggetto del presente capitolato devono pervenire direttamente ed esclusivamente da laboratorio autorizzato CEE, o deposito frigorifero, in possesso del riconoscimento CEE. 

Le carni devono essere trattate in maniera igienica secondo quanto disposto dal D. Lvo. 18.4.1994 nr.  286. Dopo il confezionamento la carne dovrà essere conservata a temperatura non superiore a 4°C. 

Ai fini della rintracciabilità dell’origine delle carni ai sensi del Reg.CE 1760/2000 e succ.mod. è previsto  il sistema comunitario di etichettatura delle carni bovine. Esso prevede l’apposizione di un’etichetta sul  singolo pezzo di carne o su pezzi di carne o sul relativo materiale da imballaggio che riporti le seguenti indicazioni: 

 denominazione della specie e relativo taglio anatomico; 

 stato fisico; 

 categoria commerciale degli animali da cui le carni provengono; 

 termine di conservazione indicato chiaramente con la indicazione “da consumarsi  preferibilmente entro” seguita dalla data composta di giorno, mese e anno; 

 modalità di conservazione; 

 nome o ragione sociale o marchio depositato e la sede sociale del produttore – confezionatore; 

 la sede di produzione e confezionamento; 

 la riproduzione del bollo sanitario che identifica il macello o laboratorio di sezionamento di preparazione; 

 il lotto 

 la data di produzione confezionamento espressa in giorno, mese ed anno; 

 sull’imballaggio secondario devono essere fissate o stampate una o più etichette riportanti le stesse indicazioni di cui sopra, nonché il peso netto. 



E’ richiesto inoltre che l’etichetta riporti quanto previsto dalla Circolare Mipaf del 15/10/2001 n. 5 

(recepimento Direttiva CE 1760/2000, Titolo II – Etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base  di carni bovine – Disciplinari previsti dal decreto 30/8/2000) in materia di alimentazione degli animali,  da cui risulti il non impiego nell’alimentazione dei bovini di alimenti di origine animali o contenenti  OGM. 

Gli imballaggi primari e secondari devono essere conformi al DM 23/11/95, al DPR 503/82 e DPR 

495/97, i materiali impegnati per il confezionamento sottovuoto devono essere conformi alle vigenti 

disposizioni; l'imballaggio secondario deve essere aerato e capace di garantire l'integrità delle confezioni durante l'operazione di carico e scarico e durante la movimentazione delle confezioni stesse  nell'ambiente frigorifero delle dispense dell'Ente. 

a) un numero di riferimento o un codice di riferimento che evidenzi il nesso fra le carni e l’animale o  gli animali; 

b) il numero di approvazione del macello presso il quale è stato macellato l’animale o il gruppo di animali 

c) il numero di approvazione del laboratorio di sezionamento presso il quale è stato sezionata la carcassa o il gruppo di carcasse L’indicazione deve riportare le parole “sezionato in e (Numero di approvazione)”. 

Le carni bovine fresche confezionate sotto vuoto debbono mantenere intatte le caratteristiche organolettiche originali del tessuto muscolare che costituisce il taglio anatomico confezionato. 

Pertanto il tessuto muscolare, dopo l’apertura dell’involucro, avrà colorito rosso - rosa, consistenza 

soda compatta, dovrà evidenziare lucentezza, senza mostrare sierosità raccolta all'interno dell'involucro. 

All'atto delle consegne delle carni bovine confezionate sottovuoto sarà verificata l'integrità delle confezioni ed il loro peso, saranno ritirati i documenti commerciali riportanti gli estremi del bollo sanitario dello stabilimento, saranno verificate le indicazioni riportate in etichetta ed in particolare la  data di confezionamento e la data di scadenza ed, a campione verrà controllata la temperatura al 

cuore del prodotto che non dovrà essere superiore a +7°C. 

La data di scadenza è indicata sotto la responsabilità della Ditta confezionatrice, tuttavia l’Istituzione  ritirerà solo quei prodotti confezionati sottovuoto che non abbiano oltre otto giorni di 

confezionamento, per consentire all’ Istituzione un ampio margine di conservazione. 

In fase di controllo anche nel giorno successivo a quello di consegna, se si dovesse riscontrare 

all'interno della confezione la presenza di liquido colore rosa, questo non dovrà superare il 2% del 

peso netto del prodotto. 

Qualora il liquido presente risulti essere in quantità maggiori il Convitto può respingere  all'origine quelle confezioni che manifestamente abbiano questa tara o concordare con la Ditta fornitrice una taratura al peso del prodotto consegnato. Inoltre se all'atto delle consegne delle carni sottovuoto il liquido contenuto all'interno della confezione  sia di colorito decisamente bruno o grigio - verdastro si provvederà da parte dell'Istituzione ad informare immediatamente la Ditta fornitrice ed il Servizio Veterinario dell’ ASL. di competenza territoriale per i provvedimenti del caso. 

Similmente verranno adottati identici provvedimenti se all'atto dell'apertura dell'involucro (confezionamento) si avvertirà odore acre e pungente persistente per effetto della cattiva conservazione o per avere riconfezionato sottovuoto carni precedentemente confezionate e scadute 

nel termine della conservabilità indicata nell'apposito cartellino e comunque in ogni caso in cui venga riscontrato una evidente alterazione dei caratteri organolettici . 

Saranno respinte all'origine le confezioni che presentano lacerazioni dell'imballaggio primario nonché quelle confezioni che evidenziano imbrattamenti estesi. 

In caso di inadempienza di natura merceologiche - annonarie è disposto il ritiro della merce contestata Qualora il Convitto ritenga necessario garantirsi sulla validità delle carni, potrà compiere "sua sponte" esami di laboratorio attraverso regolari prelievi di campioni effettuati dal Servizio Veterinario dell'ASL competente per territorio e da questo inviato a istituti zooprofilattici; sarà invitato al prelievo un rappresentante della ditta fornitrice al quale verrà consegnato un campione. In caso di esito sfavorevole delle analisi saranno seguite le procedure di legge. 

I tagli anatomici confezionati sottovuoto debbono essere trasferiti con automezzi idonei al fine di 

mantenere una temperatura al cuore del prodotto non superiore ai 4° C (è ammessa la temperatura di + 7°C in caso di distribuzione frazionata). 

[bookmark: _GoBack]LE CARNI DI VITELLO debbono essere ottenute da animali di entrambi i sessi della specie bovina classificati "VITELLO" secondo il DM 8/8/2008, art 2, comma 1: 

Categoria V: bovini di età dal giorno della nascita sino al giorno in cui raggiungono 8 mesi, con lettera di identificazione «V». 

Tutte le carni di vitello consegnate dovranno essere assoggettate alla catena del freddo e pertanto dovranno essere conservate ad una temperatura vicina ai + 2° C. ad eccezione della fase di lavorazione dove la temperatura a cuore della massa muscolare non deve superare i + 7°C.; le carni di vitello dovranno pertanto essere trasferite con automezzi dotati di impianto frigorifero al fine di non interrompere la catena del freddo. 

Dovranno provenire da macelli, laboratori di sezionamento e frigoriferi in possesso di riconoscimento CEE ed essere state trattate igienicamente secondo la normativa vigente (D. L.vo 18.4.94 n°286). 

CARNI SUINE 

La carne deve provenire da suini magroni e soddisfare le vigenti disposizioni per la vigilanza igienica ai sensi del D.L.gs. n. 286/94 e del D.M. 23/11/95. 

Gli animali devono essere nati e allevati in Italia e la carne deve provenire da stabilimenti di macellazione e di sezionamento italiani abilitati alla commercializzazione delle carni in ambito CEE ed in possesso del relativo bollo sanitario. 

Tutte le fasi di produzione, conservazione, trasporto, confezionamento devono essere avvenute in conformità a quanto disposto dal Reg. CE 852/2004 e Reg. CE 853/2004 e successive modifiche ed integrazioni. Devono presentare bollatura sanitaria ai sensi del Reg. CE 854/2004. 

Devono presentare caratteristiche igieniche ottime, con assenza di alterazioni microbiche e fungine e devono possedere buone caratteristiche microbiologiche. 

I parametri chimici, riferiti a residui di sostanze inibenti, contaminanti ambientali e ormonali, devono essere conformi ai limiti stabiliti dalla normativa vigente. 

I criteri microbiologici devono essere conformi a quanto stabilito dal Regolamento (CE) n.2073/2005 e alle altre normative vigenti. 

Le carni di suino facenti parte del presente capitolato speciale debbono essere ottenute da carcasse di maiale classificate E extra sottoclassi comprese: E.AA., oppure classificate di 1° classe (molto carnoso) sottoclassi comprese: 1A. (REG. CEE 3220/84). 

Pertanto sono escluse dalla fornitura oggetto del presente capitolato speciale le carni suine che provengono da verri o da scrofe classificati tali da regolamento CEE n. 2507/74 del 2.10.1974, nonché le carni ottenute da carcasse A2 e A3. 

Le carni dovranno essere di colore rosato, omogeneo, senza zone di sbiadimento, consistenti e non trasudanti liquidi. 

L’odore deve vivere quello tipico del prodotto fresco ; assenza di odori e sapori estranei, di ecchimosi, coaguli sanguigni, aponeurosi, parti tendinee e peli. 

Il taglio lonza deve essere ricavato dal lombo disossato, completamente rifilata delle parti non proprie (cordone laterale), e del grasso, deve essere tagliata pari con l’esclusione della porzione terminale. 

Le lonze in pezzatura unica potranno avere un peso fra i due e quattro chili, dovranno essere confezionati sotto vuoto o in atmosfera protettiva. Sugli imballaggi esterni dovrà essere presente la riproduzione del bollo sanitario che dovrà lacerarsi all'atto dell'apertura del cartone. 

Dovranno inoltre presentare tutte le indicazioni previste dal D.Lgs. 109/92 in materia di etichettatura compresa la riproduzione del bollo sanitario. Nel caso in cui le indicazioni previste dall'art.3 del D.Lgs 109/92 figurino sui documenti commerciali, le seguenti indicazioni: 

1. denominazione di vendita 

2. termine minimo di conservazione 

3. nome o ragione sociale e sede 

4. devono comparire anche sull'imballaggio globale in cui i prodotti sono posti per la 

commercializzazione. 

All'atto delle consegne delle carni suine confezionate sottovuoto sarà verificata l'integrità delle confezioni ed il loro peso, che comunque non dovrà superare Kg. 5 per confezione, la data di confezionamento ed il T.M.C. 

In fase di controllo anche nel giorno successivo a quello di consegna, se si dovesse riscontrare all'interno della confezione la presenza di liquido colore rosa, questo non dovrà superare il 2% del peso netto del prodotto. 

Qualora il liquido presente risulti essere in quantità maggiori l'Istituzione può respingere all'origine quelle confezioni che manifestamente abbiano questa tara o concordare con la Ditta fornitrice una taratura al peso del prodotto consegnato. 

Inoltre se all'atto delle consegne delle carni sottovuoto il liquido contenuto all'interno della confezione sia di colorito decisamente bruno o grigio - verdastro si provvederà da parte dell'Istituzione ad informare immediatamente la Ditta fornitrice ed il Servizio Veterinario dell’ASL. 

di competenza territoriale per i provvedimenti del caso. 

Similmente verranno adottati identici provvedimenti se all'atto dell'apertura dell'involucro (confezionamento) si avvertirà odore acre e pungente per effetto della cattiva conservazione o per avere riconfezionato sottovuoto carni precedentemente confezionate e scadute nel termine della conservabilità indicata nell'apposito cartellino. 

Qualora l'Istituzione ritenga necessario garantirsi sulla validità delle carni, potrà compiere "sua sponte" esami di laboratorio attraverso regolari prelievi di campioni effettuati dal Servizio Veterinario dell'ASL competente per territorio e da questo inviato a istituti zooprofilattici; sarà invitato al prelievo un rappresentante della ditta fornitrice al quale verrà consegnato un campione. In caso di esito sfavorevole delle analisi saranno seguite le procedure di legge. 

In caso di inadempienza di natura merceologiche - annonarie è disposto il ritiro della merce contestata. 

I tagli anatomici confezionati sottovuoto debbono essere trasferiti con automezzi idonei al fine di mantenere una temperatura a cuore del prodotto non superiore ai 4° C. 

Il termine minimo di conservazione è indicato sotto la responsabilità della Ditta confezionatrice, tuttavia l'Istituzione ritirerà solo quei prodotti confezionati sottovuoto che non abbiano oltre otto giorni di confezionamento. Saranno respinte all'origine le confezioni che presentano lacerazioni dell'imballaggio primario nonché quelle confezioni che evidenziano imbrattamenti estesi accompagnati da lacerazioni dell'imballaggio secondario (cartone). 

Al momento del ricevimento della merce il personale addetto alle dispense constaterà l'integrità  degli imballaggi, ritirerà i documenti commerciali vistati e bollati dal Servizio Veterinario dell'USL 

		di provenienza e valuterà in fase di controllo dei pesi singoli gli altri requisiti dei prodotti conferiti.







*Nota bene 

Per tutti i prodotti non contemplati nel presente allegato si fa riferimento alle leggi vigenti e successive integrazioni

























	

























































		N.

		PRODOTTO

		UNITÀ DI MISURA

		PREZZO UNITARIO 

(Iva  Esclusa)

		ALIQUOTA I.V.A.



		1

		VITELLO 1° TAGLIO

		1 kg.

		

		



		2

		MACINATO MAGRO VITELLO 1° TAGLIO

		1 kg.

		

		



		3

		MAIALE TAGLIATO A FETTE

		1 kg.

		

		



		4

		SALSICCIA A PUNTA DI COLTELLO

		1 kg.

		

		



		5

		HAMBURGER 

		1 kg.

		

		



		6

		SPEZZATINO MAIALE 1° SCELTA

		1 kg.

		

		



		7

		SPIEDINI POLLO e TACCHINO

		1 kg.

		

		



		8

		COSCIA ANATOMICA DI POLLO 

		1 kg.

		

		



		9

		PETTO DI POLLO 1°SCELTA

		1 kg.

		

		



		10

		ARISTA DI MAIALE 1° SCELTA

		1 kg.

		

		



		11

		COSCETTE DI POLLO 

		1 kg.

		

		



		12

		SALSICETTE POLLO e TACCHINO

		1 kg.

		

		



		13

		SPIEDINI PRODOTTO NAZIONALE

		1 kg.

		

		



		14

		SPINACINE

		1 kg.

		

		



		15

		BRODO 1° SCELTA

		1 kg.

		

		



		16

		FUSI DI POLLO

		1 kg.

		

		



		17

		RAGU' 1° SCELTA

		1 kg.

		

		



		18

		ARISTA DI MAIALE 1° SCELTA

		1kg.

		

		













Data _______________					timbro Ditta e firma del legale rappresentante



							_______________________________________
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AL Dirigente Scolastico 


DEL CONVITTO NAZIONALE P. COLLETTA


 AVELLINO                                     

DICHIARAZIONE


Ai sensi dell’articolo 3 della legge 136 del 19 agosto 2010

Il/La sottoscritto/a…………………………………………………………………………….… …………..


nato/a a:………………………………………………………………………………………………………….

Il …………………………………………………………….……………………………………………………..


residente in:

(città)…………………………………………………….………………………….. Prov. …………………


(via/piazza) ……………………………………………………………………………………. N. …………

CF : 

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		





Il quale agisce nella qualità di:

□ legale rappresentante - □ amministratore delegato - professionista incaricato

della Ditta/Ente…………………………………………………….…………………………………………………..

CF/P.IVA…………………………………………………………..………………………………………………………

aggiudicataria/affidataria/incaricata di □Lavori - □Sevizi - □Forniture;

avente ad oggetto:


“…………………………………………………………………………………………………………………………………………


………………………”

Affidato con (contratto, ordinativo, lettera, etc.)

…………………………………………………………………………………………………..……,

n. Prot. …………………………………………………………. data ………………………………………………...;

domiciliato presso (città) …………………………………………………………………….……….

Prov. ……………

(via/piazza) ……………………………………………………………………………………………………………………… n.


…………….., CAP …………..


consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché preso atto delle disposizioni di cui alla Legge 136 del 13/08/2010 relative agli obblighi di 
- 1 - tracciabilità dei flussi finanziari, sotto la propria responsabilità

DICHIARA


In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della legge 3 agosto 2010, n. 136, di avvalersi per l’intervento suddetto del seguente conto corrente dedicato, destinato a tal fine non oltre sette giorni dalla presente dichiarazione:

□ Conto Bancario, □ Postale


Presso la Banca (o le Poste Italiane

S.p.A.)……………………………………………………………………………………………………….…………

Filiale di …………………………………………………..…… Agenzia: n. ……………………….

Città:………………………………………………………

Prov.: ………………… Via: …………………. N.: ……………

Acceso/Destinato alle commesse pubbliche in data: …………………………………………

Avente le seguenti coordinate:

		Codice Paese

		

		Cin Euro

		

		Cin Italia

		

		Abi

		





		Cab




		

		N. Conto

		





		IBAN




		





Indica , quale soggetto delegato ad operare sul predetto conto:


□Il/la


sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………………………………………


□Il/la sig./sig.ra: …………………………………………………………………….…………………………….. 

nato/a il: ……………………………….


a: …………………………………………………………………………………………………………… Prov.: ………..

CF :

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		





CHIEDE

• Ai sensi e per le finalità di cui alla legge 136/2010, che tutti i pagamenti riguardanti il predetto intervento siano effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico appoggiato sul conto sopra indicato;

e sottoscrive la seguente


IMPEGNATIVA E ACCETTAZIONE

Con il presente atto il sottoscritto, nella qualità e nell’esercizio delle funzioni innanzi dichiarate, SI IMPEGNA ad osservare, senza eccezione o riserva alcuna, tutti gli obblighi previsti dalla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari contenuti nella legge 136 del 13/08/2010, ed ACCETTA le clausole di seguito indicate che si intendono integrare automaticamente il contratto in oggetto con efficacia a partire dal momento in cui la presente dichiarazione perviene alla stazione appaltante:


il contraente, a pena di nullità assoluta del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n.136.


L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori e i subappaltatori e/o i   subcontraenti in ordine all’opposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 9 della legge 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.


Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.), in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiana SPA, (art. 3 comma 8 L.136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto.


A tal fine il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi preso banche o preso la società Poste Italiana SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche.


La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.


Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transizione, il codice unico progetto (CUP).


Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori.


Il contraente si impegna ad inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni e servizi le seguenti clausole:


Ciascuna delle parti, a pena di nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.


Il contraente, qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui l’art. 3 della L. 136/2010, procede a risolvere immediatamente il contratto corrente con la propria controparte e a darne tempestiva comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura -ufficio territoriale del governo.

Ritiene la presente scrittura parte essenziale ed integrante dei rapporti tra il contraente e l’Ente pubblico relativamente al rapporto contrattuale in oggetto.


Il sottoscritto si impegna altresì a comunicare alla stazione appaltante ogni eventuale variazione dei dati sopra dichiarati. Ai sensi del Decreto Legislativo 196/03, conferisce espressamente il consenso al trattamento dei propri dati


personali e/o sensibili.


Luogo: ………………………………………………….., lì: ….....................................................

Firma sottoscrittore …………………………………

Ai sensi dell’art.38 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 la presente dichiarazione è stata:


□sottoscritta alla presenza del funzionario addetto

□sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.


Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003, art. 13

Ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003 Le forniamo le seguenti indicazioni: 

i dati da lei forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione; 

il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e\o informatico; 

il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di Suo interesse;

titolare del trattamento è l’Ufficio scolastico regionale per la Lombardia, Ufficio II; 

responsabile del trattamento è il Dirigente dell’Ufficio II; 

in ogni momento Lei potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’Art. 7 del Decreto Legislativo 196\2003.
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PATTO DI INTEGRITA’

relativo a Affidamento ............................................................................................


tra


il/la …….(stazione appaltante)……

e

la Ditta …………………..…………………………………………. (di seguito denominata Ditta),


sede legale in ………………………….., via ………………………………………….……n…….


codice fiscale/P.IVA ……………………….………., rappresentata da ……………………………..


……………………………….... in qualità di ………..……………………………………………..

Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna del presente documento debitamente sottoscritto comporterà l’esclusione automatica dalla gara.

VISTO

- La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;


- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT) approvato con delibera n. 72/2013, contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;


- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2016 -2018  per le istituzioni scolastiche della Regione Campania adottato con decreto ministeriale n.0000534 del 30/06/2016; 


- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1


Il presente Patto d’integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, si impegna: 


· a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione;

· a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

· ad assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

· ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli obblighi in esso contenuti;

· a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati;

· a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a conoscenza per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della gara in causa.

Articolo 2

La ditta, sin d’ora, accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:


· esclusione del concorrente dalla gara;

· escussione della cauzione di validità dell’offerta;

· risoluzione del contratto;

· escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;

· esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni.

Articolo 3


Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.

Articolo 4


Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, dal legale rappresentante della ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, dal rappresentante degli stessi e deve essere presentato unitamente all'offerta. La mancata consegna di tale Patto debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione dalla gara.

Articolo 5


Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la stazione appaltante ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente.


Luogo e data ………………….












Per la ditta:









______________________________











(il legale rappresentante)









______________________________












(firma leggibile)







CONTATTI: Tel. 082536413  – 08251643101 - Fax 08251643102
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